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LA SCUOLA ED IL SUO CONTESTO 
 

La Nota Storica 

 

La Scuola d’Infanzia Villa Ronco ha sede nei locali al piano terra dell’omonima Villa settecentesca nel cuore del quartiere di 

Sanpierdarena, restaurata nei primi anni duemila dopo che un bombardamento risalente al primo conflitto mondiale ne aveva 

ridotto la funzionalità. 

La Scuola d’infanzia era stata inaugurata nel 2012 dalla Cooperativa Lanza del Vasto alla quale, da Ottobre 2023 è succeduta 

Omnibus Cooperativa a r.l. Impresa sociale. Quest’ultima cooperativa è attiva in Genova dal 1986 ed annovera moltissimi servizi 

socio assistenziali, sanitari ed educativi rivolti alle famiglie. Particolare menzione merita l’apertura a Settembre 2000 e la 

gestione della prima Scuola dell’Infanzia Paritaria nel Comune di Mornese (AL). La cooperativa Omnibus è certificata dal RINA per 

la Qualità ISO 9001:2015 per la “Progettazione pedagogica ed erogazione dei servizi di Nido e Scuola dell’Infanzia”. 

 

Caratteristiche principali della scuola 

 

I locali della Scuola d’Infanzia si trovano al piano inferiore rispetto al Nido d’Infanzia Villa Ronco, gestito anch’esso dalla Cooperativa 

Omnibus. Questo aspetto fa si che ci sia l’opportunità di gestire le due strutture scolastiche come un unico Polo d’infanzia.  

La Scuola d’ Infanzia, gode di aree esterne verdi e giardini accessibili alle famiglie con ampio parteggio interno. 

La posizione strategica orientata a sud est permette di godere anche nei mesi freddi di una temperatura ottima per le uscite in 

giardino e le attività outdoor, in una buona tranquillità ed un po' lontani dal rumore della città, anche se si rimane a pochi metri da 

Via Cantore, una delle principali arterie stradali di Genova. 

Le aree esterne, che constano di un giardino all’italiana di fronte ai locali della Scuola, di un cortile attrezzato riservato all’Infanzia 

di fronte ai locali del Nido e di un ulteriore giardino alberato al piano superiore, vengono sfruttate a rotazione con gli altri servizi 

presenti nella Villa per attività trasversali (progetto continuità). 

Il servizio è funzionalmente organizzato ed autorizzato per accogliere n° 27 bambini.  

Doveroso mettere in risalto che per contrastare gli aspetti socio-economici e storico-politici che negli anni hanno caratterizzato il 

nostro Paese ed in particolare il quartiere di Sampierdarena e zone limitrofe, facendo sì che le famiglie riscontrino maggiori 

difficoltà nel sostenere una spesa come quella richiesta dalle strutture private, la Cooperativa Omnibus  offre 2 posti alla Scuola 

d’Infanzia che possono godere di una tariffa agevolata, oltre che una riduzione tariffaria per le famiglie che hanno più di un minore 

frequentante il Polo. 

 

Ricognizione attrezzature e risorse strutturali 

 

La strutturazione degli spazi è inevitabilmente legata alle reali opportunità offerte dall’ambiente e risorse disponibili; riportiamo 

quindi il reale modo di pensare messo in atto nel Polo Infanzia di Villa Ronco. L’ingresso è il primo luogo a cui le famiglie hanno 

accesso: informazioni, “suggestioni educative” e calore sono le basi per un buono spazio che parla di educazione e accoglienza. 

Tra gli armadietti dei bambini (personalizzati con la loro foto), le bacheche con le informative e le pareti colorate che raccontano 

dell’esperienze quotidiane si muovono genitori, bambini ed insegnanti. In una zona raccolta è presente il piccolo ufficio per 

colloquio con le famiglie e la gestione organizzativa e documentale della Scuola. 

Spazio libero di fantasia e creatività è l’Angolo Lettura, nel quale tutti i bambini si possono muovere  autonomamente tra gli scaffali 

ricchi di libri.  Questo ambiente è anche pensato come spazio polivalente per attività con piccoli gruppi di bambine e bambini. 

La sezione mista – divisa in due spazi polivalenti contraddistinti da colori differenti– è caratterizzate da angoli tematici, giochi 

simbolici, spazi morbidi, arredi per le attività a tavolino. Le pareti raccontano il percorso fatto negli anni e, con colori caldi e vivaci 

forniscono un senso di accoglienza e benessere. Anche il bagno ha una valenza educativa e pertanto l’arrendo ed i materiali al loro 



 
 

 
 
interno sono pensati ed organizzati con cura ed ergonomicità. Qui, infatti, si impara a conoscere il proprio corpo e a prendersene 

cura attraverso le pratiche di igiene quotidiano, si impara anche a rispettare gli spazi e i tempi degli altri e si assapora il piacere 

dell’autonomia nel prendersi cura. 

Completano gli spazi interni della Scuola un bagno ed uno spogliatoio riservati al personale ed un cucinino nel quale si sporzionano 

i pasti. Particolare menzione merita il Salone Nobile della Villa nel quale si potrà accedere per preparare recite e/o feste con le 

famiglie. 

 

Risorse professionali 

 

Il personale operante presso la Scuola dell’Infanzia è socio lavoratore della Cooperativa Omnibus con cui ne condivide i principi, la 

mission ed il regolamento interno. Ha competenze educative e sulla gestione della disabilità, ed è aggiornato e formato secondo i 

principi e gli standard qualitativi della Cooperativa stessa. 

 

 

 

2) SCELTE STRATEGICHE  
 

Mission del Servizio  

 

                   

 

 

 

  



 
 

 
 
 

Piano di miglioramento  

 

La cooperativa Omnibus è gestore del POLO INFANZIA “Villa Ronco” da ottobre 2023. 

A partire dall’analisi fatta l’anno educativo precedente, considerati raggiunti gli obiettivi prefissati, si prosegue alla ricerca dei 

bisogni di oggi. 

Compilato “Strumento di valutazione della qualità dei servizi educativi” contenuto all’interno del documento “Il sistema qualità 

dei nidi d’infanzia in Regione Liguria” si è ragionato sullo stato del servizio in generale e si è pensato di lavorare congiuntamente alla 

Nostra Scuola dell’Infanzia, sulle seguenti aree: Risorse umane, Spazi esterni e Partecipazione delle Famiglie.  

Sono così emersi i punti di debolezza e le aree di lavoro da migliorare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DI 
ATTENZIONE 

VALUTAZIONI SUGGERIMENTI  MIGLIORATIVI 

 

Le risorse umane  

 

 

  Punti di forza: 

 
   L’equipe dell’Area 
Infanzia  

Nido e Scuola Villa 
Ronco, insieme al 
Nido Cicala 
presenta come 
elemento di forza 
molte differenti 
professionalità con 
esperienze  e 
formazioni 
diverse. 
 
Punti di 
debolezza:  
 
La mancanza 
di una 
strategia 
condivisa di 
lavoro nei 
diversi servizi.  

 
Prosecuzione Formazione team Building già iniziata l’anno 

educativo 2023-24 per tutto il personale dell’Area Infanzia 

  

 Incontri calendarizzati  

               a più livelli:  
- Equipe Coordinatori Pedagogici e Direttivo Omnibus una 

volta al mese; 

- Equipe una volta al mese      per il personale del Polo 

Infanzia; 

- Equipe 3 volte al mese per l’equipe del Nido Villa Ronco; 

- Equipe in plenaria per i momenti formativi e di 

miglioramento del Servizio condivisi come l’accreditamento 

ed il rinnovo della certificazioni in Qualità. 



 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DI 
ATTENZIONE 

VALUTAZIONI SUGGERIMENTI MIGLIORATIVI 

 

L’organizzazione  

degli Spazi Esterni  

 

Punti di forza: 

 
Ampi spazi 
esterni – sia 
verdi che con 
pavimentazione 
antitrauma e 
area con prato 
sintetico 
attrezzati – in 
ottima 
esposizione che 
permette di aver 
il sole per la 
maggior parte 
della giornata 
educativa, 
permettendo 
l’outdoor anche 
nelle stagioni 
più fredde. 

 
Punti di 
debolezza:  
presenza di 
molti giochi in 
plastica. 
 
 

 
Creazione di un intero   giardino di pertinenza del Polo 0-6 dedicato 
al riutilizzo: “il Giardino delle Seconde Opportunità: 
Riciclo e Gioco.” 
Dal pallet per la costruzione di grandi giochi, ai materiali di uso 
quotidiano, trasformato e riadattato per l’uso creativo e ludico dei 
bambini e delle bambine. 

 
  



 
 

 
 
 

3) OFFERTA FORMATIVA 
 

Il Progetto Educativo ed il Percorso Metodologico 

 

Il progetto che ogni anno studiamo con il collegio docenti e presentiamo alle famiglie è lo strumento attraverso il quale la Scuola 

dell’Infanzia rende leggibili le intenzioni educative pensate per i bambini e le bambine, per il loro benessere e per la loro miglior 

crescita possibile. Il nostro agire andrà a stimolare le aree di sviluppo dei bambini dal motorio, al cognitivo, al sociale, all’emotivo 

sino all'area del raggiungimento delle prime autonomie. 

Ogni bambino raggiunge i propri traguardi di sviluppo in tempi e modi personali e unici ed ha la capacità di conoscere ed 

interpretare il mondo circostante come nessun altro bambino saprebbe fare. 

L'autenticità e l'unicità di ogni bambino va osservata e rispettata e sarà nostro privilegio accompagnarli per mano cercando di 

stimolare quello che già hanno dentro di loro, il saper crescere per diventar grandi. 

Il nostro progetto intende tracciare le linee di un percorso educativo e didattico per la scuola dell’infanzia, che consideri le 

Sfumature del Mondo intese come Le sfumature della Natura, le Sfumature di Me Stesso e dei Legami che vivo quotidianamente. 

I nostri obiettivi generali, trasversali al filo conduttore della programmazione, saranno: 

 

 Stimolare la scoperta del proprio vissuto personale, esperienziale ed emotivo; 

 Conseguire l’abitudine al rispetto dei tempi d’ascolto di ciascun bambino attraverso momenti dedicati alla propria 
“narrazione” (circle time); 

 Riconoscere il valore del silenzio come luogo di incontro con sè stessi e con gli altri; 

 Stimolare la sperimentazione del fare per imparare riconoscendo la possibilità di sbagliare per imparare; 

 Aver cura del proprio corpo e della propria mente; 

 Coltivare la voglia di scoperta e meraviglia per il mondo che ci circonda; 

 Sviluppare la capacità di rispettare i vari momenti della giornata e le regole sociali che li caratterizzano; 

 Osservare la trasformazione della natura e del mondo; 

 Acquisire l’abilità ad orientarsi sul piano temporale e spaziale. 
 

  Si prendono, quindi, in considerazione: 

 Il saper esplorare, scoprire e conoscere il mondo; 

 Il saper riconoscere le sfumature del mondo: il cielo, il mare, la terra… e tutto ciò che lo abita insieme a noi; 

 Stuzzicare la nostra curiosità, motore della conoscenza; 

 Il conoscere il nostro corpo e la nostra mente;  

 Vivere le relazioni ascoltando il nostro cuore. 
 

Il percorso metodologico che si decina ogni anno attraverso la programmazione annuale, vuole stimolare il bambino alla 

scoperta di sé, del mondo e dell’altro, nel rispetto delle differenze. 

Il punto di partenza della metodologia è: 

 L’ esperienza diretta del bambino; 

 Il fare per scoprire. 
 

La metodologia nella scuola dell'infanzia riconosce come suoi aspetti essenziali: 

 Valorizzazione del gioco; 

 Esplorazione e la ricerca; 

 Vita di relazione; 

 Mediazione didattica. 
 



 
 

 
 
La naturale curiosità del bambino, la voglia di imparare, la capacità di conoscere, troveranno nell’interagire in piccoli gruppi ne 

ampia attuazione. 

Utilizzeremo sia gli spazi interni della scuola che quelli esterni che diventeranno veri e propri laboratori a cielo aperto (outdoor 

education). 

Lavorare all’esterno fornirà ai bambini continui stimoli e spunti per sviluppare le loro abilità e competenze, infatti in qualsiasi 

momento è possibile imbattersi in situazioni nuove e inattese. 

L’ambiente e la natura sono luoghi privilegiati di apprendimento, caratterizzati dai fenomeni che, in modo del tutto naturale, si 

realizzano fuori e non dentro: la pioggia, la neve, il vento, la terra, il fango, le piante nelle varie stagioni, gli animali che si annidano 

tra la vegetazione o sulla terra o sotto terra ecc. 

L’outdoor diventa parte della progettazione e della routine giornaliera. 

Le attività didattiche vengono organizzate con modalità diverse allo scopo di rendere più efficace il progetto didattico, in 

considerazione dei diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento dei bambini. 

La flessibilità organizzativa della nostra scuola consente di rispondere in modo puntuale ai bisogni educativi di ogni bambino, con 

attenzione particolare alle necessità specifiche dei bambini stranieri, dei bambini in situazioni di disabilità e, in generale, di tutti i 

bambini che presentano una qualche difficoltà strutturale o momentanea. 

Utilizzando varie storie e partendo anche dal pensiero dei bambini, esploreremo le sfumature per poter giocare, ascoltare, 

muoversi ed esplorare il mondo circostante in modo sereno e funzionale agli apprendimenti e alla crescita globale. 

Annoteremo i loro pensieri sul “Quaderno delle Parole in Circolo “e li useremo come traccia per proporre percorsi, per sviluppare 

la conoscenza reciproca e l'incremento dell'autonomia e fiducia di sé. 

Strumento preferenziale sarà l'utilizzo del Circle Time che aiuterà l'ascolto attivo e stimolerà lo sviluppo dell'attenzione e il rispetto 

dell'altro. 

Elenchiamo di seguito le principali ATTIVITA’. 

 Conversazioni guidate (circle time), attraverso domande stimolo; 

 Calendario e routine ogni mattina; 

 Realizzazione di laboratori con l’aiuto di personaggi guida. 

 Ascolto e memorizzazione di canti e filastrocche; 

 Ricerca e raccolta di elementi legati alla Natura; 

 Ascolto di racconti; 

 Produzioni grafico-pittoriche; 

 Cartelloni a più mani; 

 Laboratorio musicale; 

 Laboratorio di Motricità e Yoga; 

 Laboratorio di Lingua Inglese. 
 

 

La FINALITA’ della Scuola dell’Infanzia è quella di promuovere lo sviluppo di:  

IDENTITÀ: 

 Imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile; 

 Star bene e sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze; 

 Sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità e scoprire di appartenere ad una comunità; 

 Sviluppare l’autostima per consolidare la capacità per vivere nuove esperienze in un contesto socio-ambientale allargato. 
 

AUTONOMIA: 

 Conoscere il proprio corpo, aver fiducia in sè e fidarsi degli altri; 

 Realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; 

 Provare piacere nel fare da sè e saper chiedere aiuto; 

 Esprimere sentimenti e emozioni; 

 Esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana. 



 
 

 
 
 

COMPETENZA: 

 Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 
sull'esperienza attraverso l'esplorazione, l'osservazione e il confronto. 

 

CITTADINANZA: 

 Curare e rispettare la nostra scuola; 

 Rispettare e curare il giardino; 

 Differenziare i rifiuti e riciclare i materiali; 

 Non sprecare acqua, luce, carta, cibo… 

 Attività:  
o Riordinare giochi e materiali; 
o Curare le piante; 
o Praticare la raccolta differenziata e fare attività di laboratorio con materiali di "riuso"; 
o Letture e conversazioni per evitare gli sprechi. 

 

A distanza di un mese dagli inserimenti verranno redatte le prime schede di osservazione sulla base della metodologia ICF, 

attraverso cui l’equipe elaborerà obiettivi specifici individuali, da raggiungere durante l’anno scolastico. 

Seguirà la seconda osservazione per tutti nel mese di gennaio con relativo colloquio individuale con le famiglie, per concludere il 

percorso di osservazione a maggio con la terza e ultima scheda e relativo colloquio. 

Questi strumenti ci permettono di verificare l’adeguatezza delle proposte, l’efficacia delle strategie impiegate e la risponda dei 

singoli bambini. I contenuti presenti ogni anno, struttura portante della nostra offerta educativa e didattica, sono:  

 Progetto educativo-didattico; 

 Progetto Lingua Inglese. 

 Progetto Religione Cattolica 

 Progetto “Cresciamo in Movimento”. 

 Laboratorio “Faccio la differenza facendo la differenziata” 
 

Amplimento dell’offerta formativa 

 

 Laboratorio di Teatro di Figura; 

 Progetto Yoga; 

 Progetto Musicale; 

 Laboratorio in collaborazione con il centro diurno “Insieme per sorridere- seconda edizione”;  

 Laboratorio di Arte ed Immagine 

 Uscite didattiche “ Il quartiere è casa mia: alla scoperta dei mestieri”; 

 Progetto Biblioteca in collaborazione con la Biblioteca Civica Gallino; 
 

 

 



 
 

 
 

 

Curricolo di istituto ed i campi di esperienza  

 

Le “indicazioni per il curricolo” rappresentano la base per la Scuola dell’infanzia: definisce percorsi formativi 

individuando le declinazioni da attribuire all’intervento pedagogico, le esperienze ritenute fondamentali, le 

modalità di raggruppamento, la qualità e i livelli di mediazione didattica dell’adulto capaci di rispondere ai bisogni 

peculiari e diversificati degli alunni in età 3 – 6 anni. 

Il curricolo elaborato pone al centro del progetto il bambino e le sue competenze acquisite e da sviluppare. Esso 

ha come sfondo educativo la ricerca dell’equilibrio tra l’evoluzione e i cambiamenti pensati per l’alunno e gli 

aspetti di stabilità relativi alla sua età nella considerazione che il suo processo evolutivo è in continuo divenire. 

Per articolare le abilità e le conoscenze si è fatto riferimento ai campi di esperienza che sono stati collocati dentro 

le competenze chiave europee, necessarie per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, 

l’inclusione sociale e l’occupazione. 

 

L’aspetto principale delle nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell’Infanzia consiste nell’aver 

sottolineato come le competenze devono essere acquisite dagli alunni all’interno di un contesto allargato 

come quello europeo. 

Il nuovo documento legislativo riconosce che l’orizzonte territoriale della scuola si è allargato; ogni territorio 

possiede legami con le varie aree del mondo. Ogni giorno, il bambino si trova ad interagire con molteplici culture, 

senza tuttavia possedere gli strumenti adatti per comprenderle e metterle in relazione con la propria, perciò alla 

Scuola spetta il compito di fornire tali mezzi. La diffusione delle tecnologie di informazione e di comunicazione 

rappresenta una importante opportunità per realizzare questa sfida di apertura verso il mondo; la scuola non ha 

più il monopolio delle informazioni e dei modi di apprendere, anche se deve continuare a curare e consolidare le 

competenze e i saperi di base, che sono le fondamenta irrinunciabili su cui fondare ogni apprendimento nel corso 

della vita. 

La Scuola deve essere in grado di formare cittadini italiani, che siano contemporaneamente anche 

cittadini europei e del mondo; a tal fine, è importante la conoscenza e la valorizzazione della tradizione 

nazionale. Il sistema scolastico italiano assume come quadro di riferimento le competenze-chiave per 

l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’unione europea, che sono: 

 

 COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

 COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

 COMPETENZA MATEMATICA 

 COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

 COMPETENZA DIGITALE 

 IMPARARE AD IMPARARE 

 COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

 SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ 

 CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
 



 
 

 
 

La scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 

competenza e li avvia alla cittadinanza. Nell’ambiente di apprendimento, descritto dalle Indicazioni Nazionali, sono presenti 

dimensioni spaziali e temporali relative al curricolo che <<non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche 

che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma si 

esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, 

il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.)  svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come 

“base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni.>> Le varie competenze raggiungibili nella scuola dell’infanzia si 

articolano nei cinque campi di esperienza: 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

I bambini esplorano continuamente la realtà, pongono così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e 

matematici che verranno proposti nella scuola primaria. Osservando il proprio movimento e quello degli oggetti, ne colgono 

la durata e la velocità, imparano a organizzarli nello spazio e nel tempo e sviluppano una prima idea di contemporaneità. La 

familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si usano nella vita di ogni giorno 

I DISCORSI E LE PAROLE  

La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare una varietà di situazioni comunicative ricche di senso e significato. 

IL SÉ E L’ALTRO 

I bambini formulano tanti “perché” sulle questioni concrete, sugli eventi della vita quotidiana, sulle trasformazioni personali 

e sociali, sull’ambiente e sull’uso delle risorse, sui valori culturali, sul futuro vicino e lontano, spesso a partire dalla 

dimensione quotidiana della vita scolastica.   

CORPO E MOVIMENTO  

L’azione del corpo fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di rilassamento e di tensione, ma anche la soddisfazione del 

controllo dei gesti, nel coordinamento con gli altri.  

IMMAGINI, SUONI E COLORI  

I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei 

materiali, le esperienze grafico-pittoriche sono esperienze universali che si manifesta in modi e generi diversi, tutti di pari 

dignità, carichi di emozioni e ricchi di tradizioni culturali. 

Il lavoro operativo seguirà questo tipo di procedura: 

 

 Partire dal vissuto del bambino, dalle sue intuizioni e previsioni sulle “leggi” che regolano la natura e l’ambiente 
circostante; 

 Conoscere il mondo, stimolare l’osservazione, la sperimentazione, le esperienze dirette e in attività di gruppo; 

 Stimolare la capacità di fare domande e riflettere; 

 Favorire la capacità di formulare idee per risolvere problemi; 

 Favorire lo sviluppo delle competenze, dell’autonomia, dell’identità e della cittadinanza in un contesto di 
collaborazione e di rispetto dell’altro.  

 

Riportiamo qui sotto a titolo esemplificativo la declinazione dei campi d’esperienza dell’anno scolastico 24-25 



 
 

 
 

 

 

 

Le mappe concettuali, con i titoli e periodi indicativi, descrivono i percorsi educativi – didattici da sviluppare le cosi dette 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO. 

Le U.d.A. saranno declinate e tradotte in esperienze didattiche a partire dai campi d’esperienza, saranno le suggestioni dei 

bambini a far emergere la preferenza dell’utilizzo degli strumenti utilizzati. 

Attività: dalla dimensione motoria, visiva, sensoriale, percettiva, cognitivo sino a quella emotiva rivestono un'importanza 

fondamentale all'interno della scuola dell'infanzia. 

Verifica: Il principale metodo di verifica sarà l'osservazione degli alunni nel contesto di scuola. A seconda delle attività, 

potrebbero essere costruite griglie osservative più o meno dettagliate per registrare le capacità dimostrate dagli alunni. 

Inoltre la Documentazione tutta – cartelloni, elaborati, quaderni personali… – sarà strumento di analisi dello sviluppo delle 

competenze. 



 
 

 
 

Organizzazione del servizio   

 

La giornata è scandita dalle routine, azioni che vengono ripetute giornalmente con ritmi regolari e che rappresentano un 

utile strumento per stimolare le aree di sviluppo dei bambini, andando ad esempio a fortificare aspetti complessi come 

l’autostima, la sicurezza, le abilità cognitive e linguistiche, l’emotività e le abilità sociali. 

Sono previsti momenti di gioco libero e di attività didattiche ed educative strutturate e naturalmente momenti di cura 

organizzati tenendo conto delle necessità e dei bisogni soggettivi dei bambini. 

 

La giornata scolastica dei bambini è così formulata: 

 

 Ore 7.30–8:00 pre-scuola  

 8:00 -9:30 arrivo a scuola (accoglienza) 

 Ore 9:30 igiene personale 

 Ore 10:00 spuntino con frutta 

 Ore 10:15 attività in sezione 

 Ore 11:45 igiene personale 

 Ore 12:00 pranzo 

 Ore 13:00-14:00 gioco libero e riposo (per chi ha necessità) 

 Ore 14:00–14:45 attività didattica o gioco organizzato  

 Ore 14:45 igiene personale 

 Ore 15:00 merenda  

 Ore 15:30-16.30 uscita 

 16:30-17:30 post scuola 
 

Momenti che si aggiungono alla Routine quotidiana sono gli eventi e le feste. 

 HALLOWEEN in collaborazione con “I Pagiassi – Clown di Corsia” 

 NATALE 

 CARNEVALE con “I Pagiassi – Clown di Corsia” 

 Festa della Famiglia a Marzo e a Maggio 

 Uscite Didattiche sul territorio 

 PASQUA 

 FESTA FINE ANNO con “I Pagiassi – Clown di Corsia” 

 OPEN DAY  

 CENTRO ESTIVO LUGLIO E AGOSTO  
 

  

Alternanza scuola lavoro 

 
L’alternanza scuola-lavoro è una modalità didattica innovativa che attraverso l’esperienza pratica aiuta a 

consolidare le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le attitudini delle studentesse, ad arricchire la 

formazione e a orientare il percorso di studio, grazie a progetti in linea con la loro formazione. 

La nostra scuola accoglie dal 2023, durante l’anno scolastico, alcune studenti che settimanalmente vengono a 

mettere in pratica le conoscenze acquisite sui banchi di scuola.  

Per l’anno 2025/2028 l’attività è condizionata dalle disposizioni che verranno dettate dal MIUR. 



 
 

 
 

 

 

 Accoglienza ed integrazione 
La scuola dell’infanzia riconosce i bambini e le bambine quali portatori di diritti e bisogni fondamentali e li accoglie senza 

distinzioni di sesso, religione o etnia. 

Riteniamo la diversità non un ostacolo da superare ma un’occasione di crescita e scoperta ed è a partire da questi principi 

che il nido predispone percorsi di arricchimento e maturazione attraverso una convivenza basata sulla scoperta e la 

valorizzazione della diversità. 

In quest’ottica si è deciso quindi di realizzare un progetto specifico che preveda l’integrazione della lingua inglese, e 

successivamente che in progetto l’idea della lingua spagnola, all’interno della metodologia e degli strumenti quotidiani. 

Inoltre la Legge 104/92 (e la conseguente L.r. 19/94) garantisce il pieno rispetto della dignità delle persone con disabilità, 

attribuendo alla Repubblica (cioè all'intera collettività) i compiti di: 

 promozione dell'integrazione 

 prevenzione e rimozione delle condizioni invalidanti 

 recupero funzionale e sociale 

 assicurazione dei servizi necessari alla persona 
 

In ottemperanza alla succitata legge, ci si impegna ad accogliere bambini con bisogni speciali nell’ambito del Polo Infanzia 

mettendo a disposizione, in caso di necessità, un’educatrice di sostegno sulla base di quanto previsto dalla diagnosi 

funzionale elaborata dai Servizi Sanitari di riferimento. 

L’equipe educativa elaborerà quindi un progetto individualizzato che, partendo dagli obiettivi di crescita perseguibili, 

individui gli strumenti, i percorsi e le metodologie specifiche in un’ottica di integrazione con il gruppo della sezione; 

l’educatrice che svolgerà le funzioni di sostegno avrà il compito di accompagnare individualmente e sostenere il bambino 

nella partecipazione alle attività, nella fruizione delle proposte educative e didattiche, nella socializzazione con i coetanei in 

un’ottica di sostegno all’intero gruppo e di integrazione. 

L’ingresso alla scuola dell’infanzia seguirà i seguenti passaggi: 

 incontro preliminare con la famiglia finalizzato a ricostruire l’anamnesi del bambino, a decodificare le attese 
dei genitori ed a formulare una prima ipotesi sulle modalità attuative delle azioni di integrazione; 

 incontro con gli specialisti di riferimento (neuropsichiatra, altri operatori) per conoscere la diagnosi, le 
possibilità di recupero, e ricevere una lettura delle necessità del bambino. 

 individuazione dell’educatrice di sostegno e realizzazione di un incontro con i genitori e gli specialisti, al fine 
di definire il progetto educativo; 

 accoglienza del bambino ed osservazione iniziale; 

 riformulazione del progetto e verifica periodica (almeno trimestrale) con i genitori ed i Servizi Territoriali di 
riferimento. 
 

L’intervento sarà quindi organizzato sulla base di: 

 definizione di un Progetto Educativo Individualizzato elaborato in sinergia con i diversi soggetti coinvolti 
(genitori, specialisti etc); 

 attenzione allo sviluppo globale del bambino (e non esclusivamente al recupero delle difficoltà in un’ottica di 
settorializzazione dei problemi); 

 promozione delle autonomie e abilità potenziali; 

 attenzione all’integrazione come opportunità primaria di sviluppo. 
Per lo svolgimento di tale compito, la cooperativa si impegna ad individuare personale con specifica esperienza almeno 

biennale nel settore. 



 
 

 
 

Verifica e Monitoraggio  
 

Strumenti di osservazione, documentazione e verifica sono il nostro modo per pensare e ripensare la riprogettazione 

didattica ed educativa. Gli elenchiamo qui di seguito. 

Scheda di primo colloquio: documento individuale, compilata durante il primo colloquio con la famiglia. È una sorta di 

intervista semi strutturata grazie a cui l’insegnante ha la possibilità di raccogliere informazioni, abitudini, necessità del 

bambino e della famiglia. 

Scheda di osservazione individuale: documento individuale, è compilata trimestralmente dagli insegnanti. È strutturata per 

andare ad analizzare tutte le aree di sviluppo dei bambini, tramite un’osservazione non giudicante ma che metta in luce i 

punti di forza e le abilità invece da potenziare.  

Le tre schede sono suddivise ed adattate in base alle fasce d’età. La valutazione è sia a check list che narrativa lasciando 

spazio ai check point delle tappe dello sviluppo e a un commento professionale e discorsivo. Le osservazioni sono completate 

da due tabelle dove saranno scritti gli obiettivi a breve e a lungo termine per il bambino osservato. Si utilizzano nello specifico 

le schede di valutazione della guida “Valutazioni e Profili” edito da “tresei scuola”. 

Grazie a questo documento puntiamo alla personalizzazione dell’intenzionalità educativa e a focalizzare sempre di più 

l’attenzione sul singolo bambino. 

PEI (Progetto Educativo Individuale): documento utilizzato dalle educatrici per ideare una progettazione individuale in caso 

vi siamo bambini con bisogno educativi speciali. Le aree (sociale/emotiva, delle autonomie, del rapporto nido/famiglia, del 

linguaggio, dello schema corporeo, e dello sviluppo cognitivo) vengono approfondite con obiettivi specifici che vengono 

periodicamente verificati per progredire con la progettazione. 

Pianificazione mensile delle esperienze: documento collegiale, viene compilato in sede di riunione e presenta la scansione 

delle esperienze basandosi sulla programmazione educativa annuale. 

È suscettibile di modifiche per adattamenti di riprogettazione. 

Diario di bordo: compilato giornalmente e affisso in bacheca all’ingresso presenta la registrazione dell’esperienza del giorno 

e dell’espletamento dei bisogni fondamentali del bambino. 

Scheda di continuità con la Scuola Primaria: compilata per tutti i bambini di 6 anni verso il mese di maggio per poter 

consegnare alla PRIMARIA un documento di presentazione del bambino per una presa in carico personalizzata e curata di 

questo delicato passaggio. 

Ulteriori strumenti per la valutazione di Qualità del servizio sono quelli attinenti alla Normativa ISO 9001:2015. 

Sistema gestione qualità certificato – Capisaldi: 

 l’individuazione delle responsabilità relative a ciascuna funzione; 

 la dettagliata pianificazione delle attività; 

 l’elaborazione di un sistema documentale che definisce la metodologia e le modalità di gestione di ciascun 
processo produttivo e ne consente la registrazione (con particolare riferimento ai processi primari e di 
supporto finalizzati alla migliore erogazione del servizio) 

 l’utilizzo di strumenti e di modulistica che garantiscano la registrazione e la trasmissione delle informazioni; 

 un sistema di monitoraggio e verifica rispetto alla soddisfazione del cliente. 
 

Il sistema è stato implementato sulla base dei seguenti obiettivi: 

 garantire il massimo controllo sullo svolgimento delle attività, con modalità di registrazione che impediscano 
che utili informazioni riguardanti la vita dei bambini e del nido sfuggano attraverso le maglie del “passa 
parola”;  

 modulare ritmi e vita della struttura sugli obiettivi educativi individualizzati e di gruppo; 

 disporre di strumenti per un efficace verifica del gradimento del cliente/committente e del cliente/fruitore, 
oltre che del cliente interno (gli operatori della cooperativa). 
 

La valutazione del servizio è quindi affidata ai seguenti sistemi: 



 
 

 
 

Misurazione della qualità intrinseca: il punto di partenza per effettuare tale valutazione è dato dalla verifica dell’adeguatezza 

del servizio erogato rispetto ai requisiti progettuali e contrattuali; tale processo si avvale di due strumenti fondamentali: 

 Il Piano della Qualità del servizio, che descrive puntualmente le modalità di erogazione, gli strumenti di 
registrazione ed i risultati attesi; 

 Il Progetto di Gestione che costituisce il documento di riferimento specifico a cui attenersi nell’erogazione del 
servizio. 
 

La qualità intrinseca viene misurata attraverso l’autovalutazione effettuata dagli operatori stessi nell’ambito delle verifiche 

ispettive interne, svolte dai responsabili del Sistema Qualità ovvero affidate a soggetto qualificato indipendente dai processi 

ed imparziale. Inoltre, l’ente certificatore esterno (RINA SERVICES SPA) conduce a sua volta un audit annuale del sistema di 

gestione qualità, con la finalità di valutare la conformità dei processi alla norma di riferimento per confermare la 

certificazione alla cooperativa, e ad ulteriore garanzia del livello di qualità del servizio. 

Nell’ambito della valutazione della qualità intrinseca saranno considerate le seguenti dimensioni: 

 Analisi dei processi di lavoro, con particolare riferimento agli aspetti di efficienza, intesa come adeguatezza 
delle risorse agli obiettivi; 

 Confronto tra gli obiettivi e i risultati ottenuti (efficacia). 
 

Valutazione di efficienza: per quanto riguarda la valutazione di efficienza si farà riferimento ai seguenti indicatori: 

Requisito Obiettivo Indicatore Strategie 

Numero effettivo fruitori Capienza massima Numero effettivo 
fruitori/capienza 
Massima 

Attività di promozione 

Razionalizzazione costi Riduzione costi di gestione Riduzione nel corso del primo 
semestre 

Accurata identificazione 
fornitori 

 

Valutazione di efficacia: per la valutazione di efficacia, si attuerà un confronto tra gli obiettivi educativi e i risultati ottenuti, 

in termini di miglioramento complessivo della qualità della vita dei fruitori del servizio, secondo il seguente schema: 

Requisiti Indicatori Obiettivi Strategie 

Sviluppo delle competenze 
dei 
bambini 

Registrazioni su schede 
individuali 

Pieno sviluppo delle 
potenzialità di 
ciascun minore 

Accurata programmazione 
pedagogica 

Segnalazione precoce di 
eventuali disturbi di crescita 

Diminuzione di segnalazioni 
da scuola dell’infanzia e 
primaria 

Tempestivo intervento di 
recupero e riabilitativo 

Utilizzo protocolli osservativi 

Adeguato sostegno alle 
competenze 
genitoriali 

Diminuzione delle situazioni 
di 
trascuratezza 

Piena valorizzazione delle 
risorse di 
ciascun genitore 

Colloqui individuali,  

Stabilità degli operatori 
(continuità 
educativa) 

Aumento anzianità media del 
personale 

100 % della stabilità Strategie di contenimento 
del 
burn out e turn over 

Ampliamento offerta 
formativa 

Piena soddisfazione dei 
bisogni 
dell’utenza 

100 % rispondenza 
dell’intervento al 
bisogno reale 

Flessibilizzazione del servizio 

 



 
 

 
 

Al fine di garantire la massima efficacia ed efficienza la cooperativa prevede l’utilizzo dei seguenti strumenti di controllo: 

 Riunione di equipe docenti con il coordinatore pedagogico, nel corso della quale viene effettuata una costante 
autovalutazione del servizio reso in funzione degli obiettivi definiti all’interno del progetto educativo e 
didattico e che verranno svolte ogni quindici giorni;  

 Riunione tra il coordinatore pedagogico e la Direzione della Cooperativa, nel corso della quale viene fatto il 
punto sull’andamento generale del servizio e che si svolgeranno con cadenza bimestrale; 

 Riesame periodico della Direzione: i responsabili della cooperativa, sulla base di una serie articolata e 
circostanziata di dati, effettuano una valutazione dell’andamento dei singoli servizi in relazione ai diversi 
obiettivi precedentemente definiti. Il Riesame della Direzione rappresenta lo strumento di governo e di 
gestione della qualità per l’intera cooperativa, in quanto prevede una valutazione complessiva ed analitica 
dei singoli servizi e la definizione di obiettivi ed azioni di miglioramento; tale riesame verrà svolto con 
frequenza minima annuale. 
 

Indicatori: strumento qualitativo che analizza i dati relativi a: 

 Rapporto in percentuale tra i bambini iscritti e la capienza massima; 

 Rapporto in percentuale tra le criticità riscontrate sul servizio e la loro soluzione; 

 Percentuale di disdette per reclamo. 
 

Questionari per la rilevazione della soddisfazione dei fruitori: inviati a giugno alle famiglie, i dati vengono elaborati prima 

dell’inizio del nuovo anno educativo in equipe. I dati raccolti sono codificati in funzione di un’analisi quantitativa (numero 

delle persone soddisfatte o non soddisfatte) e qualitativa rispetto al modello organizzativo ed alle caratteristiche reali del 

servizio erogato (organizzazione degli orari e degli spazi, attività proposte, etc). I dati raccolti sono inoltre analizzati nelle 

periodiche riunioni di cui sopra e soprattutto di Riesame della Direzione, in funzione della definizione degli obiettivi di 

miglioramento. 

Questionario di autovalutazione dell’insegnante: strumento da compilare nel mese di dicembre da parte di tutto il collegio 

docenti, sarà cura del coordinatore pedagogico raccogliere le risposte, condividerle in un colloquio individuale e da 

rielaborare in equipe. Lo strumento serve al personale per capire quanto la metodologia educativa sia in linea con la loro e 

con le peculiarità del proprio servizio, per produrre pensieri e suggestioni per strutturare il piano di miglioramento del 

servizio. Le aree di interesse riguardano: bambino, famiglia, relazione educativa, io e gli altri, spazio di apprendimento. Tale 

documento aiuta anche a far emergere i propri punti di forza e di debolezza per stilare un piano formativo congruo alle reali 

esigenze del personale.  

Modulo verbale: ogni incontro degli operatori della cooperativa è verbalizzato registrando l’ordine del giorno, le decisioni 

prese, le responsabilità assegnate, le tempistiche di svolgimento, le modalità di attuazione e la frequenza del controllo / 

monitoraggio per verificarne la corretta implementazione. 

Verbalizzazione sanitaria: utilizzato ogni qual volta un bambino presenti una condizione compatibile con le dimissioni 

sanitarie elencate nel Regolamento, presenta una breve descrizione dell’accaduto e la firma del tutore che si prende in 

carico di ritirare il bambino e dell’educatore verbalizzante. 

Modulo Non Conformità: utilizzato ogni qual volta venga riscontrato dal coordinatore o dall’educatore un comportamento 

o una gestione non conforme con il normale svolgimento delle attività del servizio. 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

4) Il MODELLO ORGANIZZATIVO  

Organi Collegiali 

 
Il Consiglio d’Istituto è composto da 

• Un rappresentante del C.D.A. membro di diritto 

• Dalla coordinatrice pedagogica membro di diritto 

• Da un rappresentante eletto dai docenti tra i docenti 

• Da un rappresentante eletto dai genitori 

 

 
Svolge la funzione di vigilare sull’andamento globale della scuola, di proporre iniziative di carattere educativo, 

culturale, ludico. 

Il rappresentante dei genitori viene eletto ogni tre anni, salvo dimissioni, o non abbia più il figlio/a a scuola. Può 

essere eletto fra i genitori di qualsiasi sezione. 

 
Collegio Docenti 

E’ composto da tutte le docenti che stilano la programmazione, il P.T.O.F., pianificano costantemente il lavoro da 

fare durante l’anno, attività, gite, feste, corsi di aggiornamento e valutazione del lavoro svolto. 

 

 
Consiglio di Sezione 

E’ composto da un docente e dai rappresentanti di ogni sezione. 

I rappresentanti di sezione sono eletti dai genitori stessi all’interno della stessa sezione, in numero di due, 

mediante regolari votazioni, che si svolgono all’inizio dell’anno scolastico, stanno in carica un anno, si possono 

rieleggere. 

Il compito del rappresentante è innanzitutto favorire la collaborazione scuola–famiglia, per questo deve 

ascoltare, sollecitare i genitori ad esprimere pareri, proposte, disponibilità, affinché la vita scolastica si arricchisca 

dell’apporto di tutti. 



 
 

 
 

Rapporto scuola-famiglia 

 

 
La famiglia rappresenta il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini, pur nelle loro diversità, perché 

molteplici sono gli ambienti di vita, i riferimenti religiosi, etnici, comportamentali, ma tutto è portatore di risorse che 

possono essere valorizzate, sostenute e condivise nella scuola per consentire di creare una rete solida di scambi 

e responsabilità comuni. 

Di fronte alle complesse realtà sociali, la scuola ha bisogno di stabilire con i genitori rapporti continui e costruttivi, 

attraverso il dialogo e la collaborazione. 

La scuola ricerca il coinvolgimento della famiglia al fine di realizzare il diritto ad una sana crescita globale ... tale 

prospettiva conta fondamentalmente sulla fiducia reciproca, sulla schiettezza dei rapporti, sulla comune 

assunzione di responsabilità ed utilizza strumenti per realizzarli. 

Il rapporto scuola – famiglia si articola nei seguenti momenti: 

1. Incontro collettivo di inizio anno scolastico per illustrare il progetto educativo e didattico che si intende 

svolgere nell’arco dell’anno scolastico. Per l’anno scolastico 2021/2022 avverrà tramite i rappresentanti di 

sezione. 

2. Assemblee di sezione dove ci si confronta sugli obiettivi della scuola. 

3. Colloqui individuali con la famiglia (1 incontro annuale) e in caso di necessità le insegnanti sono 

disponibili ad ulteriori incontri. 

4. Feste promosse dalle insegnanti per favorire la conoscenza reciproca e stimolare la partecipazione. 

Attuazione degli organi collegiali per una conduzione democratica della scuola.  

 

La partecipazione è prima di tutto un modo di essere dei bambini, degli insegnanti e dei genitori all’interno del progetto 

educativo e didattico che si fonda sull’idea che la scuola dell’infanzia sia luogo pubblico, progetto e risorsa della collettività. 

Per tutti i soggetti essere partecipi consente la costruzione di un senso di appartenenza ad una collettività che genera e 

alimenta sentimenti di solidarietà, disponibilità e responsabilità. 

Soggetti di partecipazione sono i bambini attivi costruttori dei loro apprendimenti, produttori di originali punti di vista sul 

mondo che, entrando in dialogo con i punti di vista di altri bambini e adulti, possono tradursi in una cultura dell’infanzia 

capace di trovare cittadinanza nella scuola stessa e nel tessuto sociale. Per gli adulti la partecipazione è l’espressione della 

volontà di impegno e della disponibilità al coinvolgimento, al di là dei ruoli di ciascuno, nel progetto educativo. 

È un dialogo permanente che sostanzia l’idea di una comunità di cui tutti sono chiamati a sentirsi responsabili e interlocutori 

significativi. 

Famiglia e Scuola concorrono insieme all’elaborazione di visioni strategiche, condivisione di obiettivi, definizione di 

orientamenti, relativi ai temi pedagogico-educativi e didattici, essendo entrambi soggetti attivi non solo nell’educazione, ma 

più generale nella vita dei bambini. 

Nella partecipazione ogni adulto può trovare confronti utili al suo essere genitore di quel bambino, o educatore di quel 

gruppo di bambini. 



 
 

 
 

La partecipazione degli adulti, contribuendo a costruire un clima relazionale e valoriale dentro al servizio è importante per 

i bambini che la percepiscono e la vivono come contesto per la propria partecipazione.  

Per questo ogni anno viene presentato alle famiglie un progetto specifico dedicato alla continuità orizzontale, in cui vengono 

delineati gli strumenti messi a loro disposizione. 

Nello specifico: 

 Colloquio di accoglienza: è qui che inizia il rapporto con la famiglia e che si inizia a costruire il patto educativo. 
Esso è un’intervista semi strutturata rivolta al genitore e condotta da un’educatrice, volta alla conoscenza di 
ritmi e abitudini del bambino, e alla raccolta di informazioni finalizzate alla stesura di obiettivi realmente 
rispondenti alle caratteristiche del piccolo. Inoltre, nel corso del primo colloquio le insegnanti presentano alla 
famiglia le modalità di funzionamento della struttura e prendono accordi con il genitore sulle modalità 
operative dell’ambientamento (durata, coinvolgimento dei genitori e di eventuali altre figure adulte, tempi 
previsti). 

 Routine condivise: le famiglie sono invitate a svolgere alcune semplici routine con i propri bimbi, al fine di 
prendersi il giusto tempo per il distacco al mattino e il ricongiungimento al pomeriggio. Viene data loro la 
possibilità di usufruire del bagno per le routine di cura prima dell’entrata in sezione e di apprendere la foto 
all’albero di benvenuto. Inoltre viene messa a disposizione la biblioteca interna del servizo, con la possibilità 
anche si svolgere la lettura in loco. 

 Colloqui individuali: tre volte l’anno viene offerta la possibilità alle famiglie di confrontarsi individualmente 
con le insegnanti. Queste sono occasioni in cui ci si raccorda sul percorso dei bambini sia a scuola che in 
famiglia, si concordano e condividono gli obiettivi e le metodologie di azione, si mettono in evidenza eventuali 
difficoltà ed in generale si crea la fondamentale alleanza educativa. Naturalmente sia la famiglia che le 
insegnanti possono richiedere di effettuare ulteriori colloqui, all’infuori di quelli programmati. 

 Riunioni collegiali: ad agosto, novembre e giugno le famiglie hanno la possibilità di partecipare a momenti 
condivisi, in cui ci si da il benvenuto e bentornato, si condivide la programmazione e i progetti che verranno 
intrapresi durante l’anno ed infine ci si da un feedback di quanto vissuto. 

 Report quotidiani a fine giornata: il rapporto che l’educatrice presenta al genitore ha lo scopo di: 
- garantire il flusso informativo aggiornando il genitore sulle attività svolte nella giornata, o 
- effettuare un monitoraggio condiviso sul perseguimento degli obiettivi educativi concordati. 

 Chat broadcast: gestita dalla coordinatrice pedagogica ed utilizzata per far sì che tutte le famiglie siano 
sempre aggiornate sugli eventi più importanti. 

 Progetti condivisi: al fine di rendere attiva ed effettiva la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. 

 Esperienze ed uscite: le feste sono sempre occasioni di condivisione e partecipazione, pertanto sia a Natale 
che per le feste della famiglia, saranno invitati a scuola per svolgere laboratori insieme al proprio bambini. 
Durante l’anno saranno inoltre inviati a prendere parte a gite in esterno. 

 Reportage fotografici e filmati: che consentano ai genitori di visualizzare alcuni momenti delle esperienze 
quotidiane. Le foto saranno affisse solo in presenza di autorizzazione dei genitori; copie dei film e delle foto 
potranno essere consegnate alle famiglie. Settimanalmente tramite chat whatsapp con le rappresentanti dei 
genitori, vengono inviate alle famiglie le foto delle esperienze; queste potranno inoltre essere viste 
giornalmente tramite la cornice digitale messa a disposizione.  

 Incontri a tema e con l’esperto: Le insegnanti con modalità diverse organizzeranno incontri che 
coinvolgeranno tutta la famiglia per favorire la partecipazione attiva, la cooperazione e la condivisione delle 
finalità educative e didattiche. 

 



 
 

 
 

Buone Prassi per insegnanti, alunni e famiglie 

 
Si è voluto individuare un vademecum di buone prassi per una comunità educante rispettosa e collaborativa, dove i 

principali soggetti attivi sono: insegnanti, alunni e famiglia. 

 Insegnanti: 

• Essere disponibili alla relazione con i bambini 

• Svolgere con professionalità le loro attività 

• Documentare e condividere le esperienze educative 

• Prepararsi ed aggiornarsi professionalmente 

• Cercare il dialogo e la collaborazione con le famiglie 
 

 
Bambini  

• Frequentare la scuola 

• Partecipare alle attività 

• Rispettare insegnanti, compagni e le regole della vita scolastica 

• Aver cura del materiale scolastico e dei giochi 
 

 
Genitori 

• Rispettare il ruolo delle insegnanti 

• Collaborare con loro 

• Conoscere il regolamento interno, il P.T.O.F., il progetto educativo 

• Eleggere i propri rappresentanti di sezione 

• Rispettare orari e norme 



 
 

 
 

 Il Personale ed il relativo regolamenti interno 

 
Attualmente il personale è cosi composto: 
- 2 insegnanti 
- 1 assistente all’infanzia  
- 1 collaboratrice scolastica 
- 1 coordinatrice pedagogica ed amministrativa 

 
L’organizzazione del lavoro non frontale educativo e non è cosi strutturata:  

 Le insegnanti e la coordinatrice della struttura hanno a disposizione: 

 15 ore di formazione obbligatoria; 

 2 ore di collegio docenti al mese; 

 supervisione pedagogica; 

 8 ore di riunione plenaria in agosto con tutto il personale dell’Area Infanzia per l’avvio dei lavori dell’anno 
educativo; 

 Riunioni, incontri, colloqui individuali con le famiglie; 

 Documentazione; 

 Iniziative territoriali; 

 Riunioni di rete con i servizi 

 La coordinatrice pedagogica ha a disposizione 5 ore a settimana di coordinamento. 
 
 
Le insegnanti si impegnano 

• A prepararsi con competenza, attraverso i corsi che frequentano regolarmente durante tutto l’anno 

scolastico, in modo da comunicare i contenuti con una didattica accurata ed efficace 

• A collaborare con tutti nel reciproco rispetto e nelle verità dei rapporti 

• Ad accogliere e valorizzare ogni bambino rispettando i suoi ritmi di maturazione in modo da aiutarlo a 

sviluppare al meglio le sue potenzialità 

• A predisporre e realizzare il P.T.O.F. 
 

 
Le assistenti supportano le insegnanti nello svolgimento della loro attività. 

 

 
La coordinatrice: ha il compito di organizzare e coordinare ogni attività di natura educativa, in sintonia con il 

C.D.A. e gli altri organi collegiali. 

 
Le operatrici scolastiche: curano l’igiene e la pulizia della scuola. 

 

 
Tutto il personale è tenuto a rispettare gli ordini di servizio, l’orario, il segreto professionale, la privacy e a 

collaborare al buon andamento della scuola. 

I bambini: sono i veri artefici della propria crescita e formazione. 



 
 

 
 

Vengono aiutati a mantenere e sviluppare le loro doti cognitive ed affettive, crescendo in autonomia e solidarietà 

per poter maturare scelte di base: 

• A crescere nella capacità di dialogo, di collaborazione, di rispetto e di amicizia con i compagni e con gli 

educatori 

• Acquisire l’amore per la giustizia e per la verità nella ricerca del bello e del buono 

• Si impegnano a frequentare la scuola dell’infanzia con regolarità come luogo importante dove 

poter crescere 

• Ad apprendere le regole di una sana e corretta convivenza 

• A partecipare alle attività didattiche che la scuola propone. 
 

 
Il regolamento interno del personale docente prevede che:  

• E’ in possesso del titolo di studio e abilitazione 

• E’ assunto secondo il contratto nazionale delle cooperative sociali 

• Ha garantita la libertà didattica, mantenendo fede agli indirizzi programmatici della scuola 

• Mantiene contatti con i genitori per una proficua collaborazione educativa 

• E’ responsabile dell’integrità fisica e morale dei bambini che le sono affidati 

• Deve essere presente nel luogo dove si svolgono le attività e non può allontanarsene per alcun motivo, 

senza avvertire la coordinatrice 

• Senza preventiva autorizzazione, a nessun titolo, non può ricevere denaro dalle famiglie 



 
 

 
 

• Deve tenere costantemente aggiornato il registro, dei cui dati è depositario 

• E’ tenuto al segreto professionale su tutte le informazioni che riceve 

• Deve stilare una programmazione annuale o periodica delle attività educative didattiche della sua 

sezione in collaborazione con le colleghe 

• Deve partecipare alle riunioni degli organi collegiali della scuola, previsti dal regolamento interno 

• Educare i bambini ai principi pedagogici morali fondamentali per lo sviluppo armonico dei bambini 

stessi, attraverso il suo comportamento 

• Presta particolare attenzione ai bambini con bisogni speciali 

• Mantiene elevato il proprio livello di conoscenza e di professionalità aderendo alle proposte di 

formazione e di aggiornamento della FISM e altre agenzie accreditate 

• Deve collaborare attivamente a mantenere un positivo rapporto con tutto il personale che opera nella 

scuola. 

 

Piano di formazione triennale   

 

SI CONVIENE DI ATTIVARE IL SEGUENTE PROGRAMMA DI ADDESTRAMENTO/FORMAZIONE INTERNA PER IL TRIENNIO EDUCATIVO 2025-2028 

 

 

ARGOMENTO 
PERSONALE 

INTERESSATO 

PROGRAMMA 

ZIONE TEMPORALE 
DOCENZA 

Norma ISO 9001 – aggiornamento documenti Personale in 

riferimento alla 

mansione 

Al manifestarsi – 

entro data 

emissione 

Consulente Qualità 

Norma ISO 9001 – SGQ e documenti specifici 

di servizio 

Personale neoassunto Entro 2gg da 

assunzione 

Direzione / QUA o 

Consulente 

Refresh ISO 9001 – SGQ e documenti specifici 

di servizio, analisi documenti 

Tutto il Personale  Annuale Direzione / QUA o 

Consulente 

Corso sicurezza: Accordo Stato Regione dic. 

2011 – Art. 37 del D.Lg. 81/08 – Generale e 

specifica 

Personale neoassunto 

in riferimento alla 

mansione 

Entro 60 gg da 

assunzione 

Fondazione Vibracci 

Corso HACCP Personale neoassunto Entro 60 gg da 

assunzione 

Dott.ssa Anna 

Ghinatti – 

Responsabile HACCP 

Corsi sicurezza: Accordo Stato Regione dic. 

2011 – Art. 37 del D.Lg. 81/08 – Corso Primo 

soccorso – Corso Addetto prevenzione 

incendi - Preposto 

Personale in 

riferimento alla 

mansione 

Subito dopo i 5 

anni dalla 

formazione. 

Fondazione Vibracci 



 
 

 
 

Supervisione Personale Una formazione 

annuale da 

gennaio a giugno 

Docente esterno da 

incaricare 

Formazione sulla disabilità Personale docente Una formazione 

annuale da 

gennaio a giugno 

Docente esterno da 

incaricare 

Formazione team building Personale Una formazione 

annuale da 

gennaio a giugno 

Dott. Traverso 

Andrea 

 

Il personale docente integrerà la suddetta formazione con Corsi di aggiornamento proposti da organismi formativi 

certificati. 

 

Reti e convenzioni attive 

 

La continuità orizzontale non si esprime solo nel rapporto con le famiglie, ma anche con il territorio. E’ importante infatti 

che si creino sinergie con enti locali, associazioni, così da creare un tessuto compatto e coerente e da fornire proposte 

interessanti per le famiglie. 

La scuola dell’infanzia “Villa Ronco” sta lavorando in questa direzione attraverso un progetto in collaborazione con la 

Biblioteca Civica “Gallino” di Sampierdarena, grazie al quale sarà possibile coinvolgere le famiglie e con il quale si 

promuoverà non solo la lettura, ma più in generale la Biblioteca come luogo di aggregazione, ritrovo e culturale, fin dalla 

fascia dei piccolissimi. 

Importanti sono poi i rapporti intrattenuti con: 

 Comune di Genova: si svolge un lavoro in sinergia in particolare con l’ufficio “Direzione Politiche 
dell’Istruzione per le nuove Generazioni e Politiche Giovanili”, in collaborazione con la coordinatrice 
pedagogica distrettuale e con “l’Ufficio Coordinamento inserimenti lavorativi”; 

 Università degli studi di Genova: tramite l’attivazione di tirocini formativi; 

 Asl3: collaborazione ai fini della regolarità vaccinale, aggiornamenti in materia sanitaria, eventuali prese in 
carico di famiglie frequentanti la struttura; 

 Servizi Sociali: in caso di prese in carico da parte dei servizi l’equipe è a disposizione per colloqui e 
progettazioni condivise. 

 

La Cooperativa mette inoltre a disposizione i propri professionisti o i propri contatti esterni che si sono coltivati in anni di 

lavoro nel sociale. 

Infine, per promuovere il servizio e più in generale per sottolineare la valenza pedagogico-educativa del Nido d’Infanzia, 

vengono organizzati in primavera due Open Day, come occasione di apertura al territorio, in cui l’equipe educativa propone 

laboratori ludico-didattici che siano il manifesto del progetto pedagogico del Nido. 

Fondamentale è parlare ed agire rispetto alla continuità verticale: far sì che ogni passaggio di vita sia il più morbido possibile 

per i bambini, con la maggior continuità consentita tra metodi ed intenti. 

È per questo che la scuola dell’infanzia insieme alla Primaria ha l’importante compito di raccordarsi tra loro (e con le famiglie) 

con l’obiettivo di creare un progetto che aiuti i bambini ad affrontare l’importante cambiamento, sostenendoli a livello 

emotivo e facendo sì che non perdano le basi sicure a cui sono approdati nel corso negli anni. 



 
 

 
 

La struttura si impegna quindi a prendere contatto con diverse scuole primarie, con le quali vi sarà scambio di informazioni 

anche tramite la consegna per ogni bambino della scheda di continuità e con le quali si organizzeranno visite e laboratori a 

piccoli gruppi. 

La continuità verticale si esprime anche all’interno del nostro stesso servizio, nel passaggio da una sezione all’altra una volta 

che i bimbi abbiamo raggiunto l’età idonea, ma anche le necessarie tappe di sviluppo. 

Per tali motivi l’equipe educativa si confronta e si assicura che i bambini siano pronti ad affrontare il cambiamento, che viene 

comunque reso “morbido” tramite la presenza dell’educatore di riferimento e un progetto articolato in diversi accessi. 

Essendo un POLO INFANZIA il progetto di continuità verticale è un nostro punto di forza tra nido ed infanzia , fortemente 

scelto da molte famiglie che, dopo aver frequentato il nostro nido, rimangono all’interno del Polo, convinti della bontà del 

nostro progetto 0-6.  

 

 

Qui di seguito in sintesi la ricca rete di connessioni con i vari soggetti esterni ed interni al Nostro Polo Infanzia. 

 

 

 

 

 

                                                                                

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

CONTINUITA’ 

VERTICALE : NIDO 

E SCUOLA 

PRIMARIA   

NID’INFANZIA 

 

TRA  

COORDINATRICE  

ED INSEGNANTI 

 

 

CON  L’AREA 

INFANZIA 

OMNIBUS  

PROGETTARE, VALUTARE, 

DOCUMENTARE, VERIFICARE 

PROGETTO NIDO-INFANZIA      

(5 MESI CON IL POLO INFAZIA) 

PROGETTO INFANZIA PRIMARIA 

(OPEN DAY E VISITA CON 

ATTIVITA’ STRUTTURATA ) 

SCAMBI PEDAGOGICI TRA LE 

INSEGNANTI DEL POLO 

INFANZIA 



 
 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

CON LE FAMIGLIE  

 

CON IL 

TERRITORIO 

 

BIBLIOTECA GALLINO, NEGOZI, 

LABORATORI E ATELIER 

ARTISTICI 

MOMENTI ISTITUZIONALI: 

COLLOQUI E INCONTRI 

MOMENTI CONVIVIALI: 

LABORATORI, FESTE, GITE 



 
 
 

  
OMNIBUS COOPERATIVA A R.L. IMPRESA SOCIALE 

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI EDUCATIVI PER MINORI, ANZIANI E DISABILI 
Via Martiri della Libertà 27 - 16156 Genova GE - Tel/fax 010-6973690 

Codice fiscale, Partita IVA e CCIA di Genova N° 02892970100 
Albo Regionale delle Coop. Sociali Sez. a mutualità prevalente N° A33 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Tale elaborato si considera la base su cui pensare l’educazione per i prossimi tre anni, certi di poterla ampliare e potenziare 

in questo periodo, ricco del tempo di crescita professionale dello staff di docenti e solo e delle suggestioni che ogni giorno ci 

regalano i bambini e le bambine della nostra Scuola dell’Infanzia. 

 

 

      CON LA ASL   

 

 

CON LA FISM 

 

INCOTRI PER PIANIFICAZIONE DI 

PIANI EDUCATIVI 

INDIVIDUALIZZATI 

PIANO DELLA FORMAZONE 

ANNUALE 

 

COMUNE DI   

GENOVA 

 

“Direzione Politiche 

dell’Istruzione per le nuove 

Generazioni e Politiche  

Giovanili” : inserimenti 

lavorativi 

 

UNIVERSITA’ DI   

GENOVA 

 

TIROCINI CURRICULARI 



 
 
 

  
OMNIBUS COOPERATIVA A R.L. IMPRESA SOCIALE 

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI EDUCATIVI PER MINORI, ANZIANI E DISABILI 
Via Martiri della Libertà 27 - 16156 Genova GE - Tel/fax 010-6973690 

Codice fiscale, Partita IVA e CCIA di Genova N° 02892970100 
Albo Regionale delle Coop. Sociali Sez. a mutualità prevalente N° A33 

 

 

 

Questo è il Nostro “pensare per crescere” …… 

La Vera Storia di questa Scuola 

la scriveremo e leggeremo insieme 

a piccoli passi, 

uno davanti all’altro, 

procedendo dritti, 

in salita, come in pianura… 

 

Vi auguriamo 

Buon Cammino Insieme. 

.  

 

 


